
 

COMUNICATO STAMPA
SOLVAY: LA FABBRICA  CHE INQUINA E UCCIDE

Apprendiamo dai social che, dopo un primo impianto di depurazione a “osmosi
inversa”, la Solvay sta inaugurando un secondo, immenso, impianto a “carboni
attivi” per la filtrazione delle acque dello stabilimento di Spinetta Marengo. 
Teniamo a precisare che, a nostro avviso, la tecnica di depurazione a " carboni
attivi" è assai vecchia e ha un rendimento piuttosto basso.
Non permette insomma di ottenere il risultato tanto pubblicizzato di “emissioni
zero”. 
Detto  questo,  ribadiamo  che  sono  le  emissioni  in  atmosfera  la  causa  delle
patologie degli abitanti della Fraschetta.

E la Solvay non ha   sistemi di abbattimento dei PFAS emessi in atmosfera!

Sempre dai social, apprendiamo di un dossier di Internazionale dove si parla
anche  del  “caso  di  Spinetta  Marengo“,  citando  lo  stabilimento  della
multinazionale belga Solvay. Si può leggere di un’indagine della tv belga sulla
presenza delle sostanze nel sangue degli abitanti della zona e che l’Unione
europea sta valutando la messa al bando totale dei Pfas per i rischi sulla
salute, ma che le aziende del settore si stanno organizzando per resistere.
Ci sentiamo di chiamare in causa il Sindaco di Alessandria.
Il primo cittadino, infatti, ha precise responsabilità su queste problematiche.
Sia personali che legate al ruolo di garante della sicurezza, come Autorità
Sanitaria Locale (art. 32 legge 833/78), Autorità Locale di Pubblica Sicurezza
(art. 15 legge 121/81) e Autorità Comunale di Protezione Civile (art. 15 legge
225/92).
Pertanto lo invitiamo a dimostrare più coraggio e ad avere più a cuore la salute
dei cittadini che, da tempo, continuano a respirare aria inquinata inconsapevoli
di ammalarsi.
Noi di Unione Popolare Alessandria chiediamo di sospendere immediatamente la
produzione e procedere con le analisi approfondite sui cittadini di Spinetta
Marengo e delle zone limitrofe e, soprattutto, sui lavoratori stessi e chiediamo
ai sindacati di non cadere nella logica ricattatoria della perdita dei posti di
lavoro!

Tanta pubblicità e innumerevoli tagli di nastri, ma la realtà innegabile è che
Solvay non ha smesso la produzione e continua ad inquinare!

BASTA FABBRICHE DI MORTE
BONIFICA E RICONVERSIONE LAVORATIVA SENZA PERDITE

OCCUPAZIONALI!
INTRODUZIONE NEL CODICE PENALE DEL REATO DI OMICIDIO E DI

LESIONI GRAVI SUL POSTO DI LAVORO!


